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Oggetto: 

Diniego Autorizzazione Unica alla realizzazione e gestione di un impianto di smaltimento e/o 
recupero rifiuti, ovvero autorizzazione di un impianto di messa in riserva e recupero rifiuti 
ubicato nel Comune di Castel San  Giorgio (Sa) via E.Mattei snc Ditta ECOBEL srl con sede 
legale in via E.Mattei snc del Comune di Castel San Giorgio (SA)  - legale rappresentante sig. 
Vincenzo Belfiore

  Data registrazione

  Data comunicazione al Presidente o Assessore al ramo

  Data dell’invio al B.U.R.C.

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Finanziarie (Entrate e Bilancio)

  Data invio alla Dir. Generale per le Risorse Strumentali (Sist. Informativi)



IL DIRIGENTE

P R E M E S S O  c h e  :  
-  la  Ditta  ECOBEL srl  con  sede  legale  nel  Comune di  Castel  San Giorgio  (SA),  Via  E.Mattei  snc,   legale
rappresentate sig. Vincenzo Belfiore, nato a ***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISSIS* in data 29/01/2024 prot.
2024.0049533,  ha presentato istanza di  autorizzazione unica  alla realizzazione e gestione di  un  impianto  di
smaltimento e/o recupero rifiuti ovvero autorizzazione di un impianto di messa in riserva e recupero rifiuti, ai sensi
dell'art.208 Dlgs 152/2006, ubicato in via Enrico Mattei snc del Comune di Castel San Giorgio (SA), per l’attività di
recupero rifiuti pericolosi e non pericolosi;

-  in data 15/03/2024 con nota prot.n. 2024.0139287 è stato comunicato l'avvio del procedimento;

- in data 28/03/2024 prot.2024.0161799, visto il Dlgs n.152/2006 art.208, vista la Legge n.241/90 e ss.mm.ii., vista
la DGRC n.386 del  20/07/2016 e la  DGRC n.8 del  15/01/2019,  ai  fini  dell'acquisizione di  più  pareri,  intese,
concerti, nulla osta o altri atti di assenso, comunque denominati, resi da diverse amministrazioni, inclusi i gestori
di beni o servizi pubblici,  coinvolti  nel procedimento amministrativo ai sensi dell'art.208 c.3 Dlgs152/2006 e ai
sensi degli artt.14, 14bis c.7, 14-ter e 14-quater della Legge 241/90 è stata indetta la relativa conferenza dei
servizi decisoria in forma simultanea ed in modalità sincrona fissando la data per la prima seduta per il giorno
16/05/2024;

- in data 16/05/2024, con la presenza dell’ufficio procedente, del legale rappresentante della ditta  richiedente e
del tecnico progettista dell’impianto, si è tenuta la prima seduta della conferenza di servizi, nel corso della quale
l’ufficio procedente e il Comando VV.F. di Salerno, dove sulla base della documentazione agli atti,  hanno fatto
richiesta di integrazione, aggiornando la conferenza al 19/06/2024;

- in data 16/05/2024 prot.n2024.0244624, dopo la chiusura della seduta di conferenza è pervenuta nota ARPAC
con  la  quale  ha  formulato  richiesta  di  integrazione.  La  nota  è  stata  trasmessa  a  tutti  i  soggetti  invitati  alla
conferenza in data 20/05/2024 prot.n.2024.0248995;

-in  data  17/05/2024  prot.n.2024.0245877,  è  pervenuta  nota  di  Autostrade  per  l’italia
prot.n.ASPI/RM/2024/0009556/EU 14/05/2024,  con la quale comunica motivato parere non positivo,  in quanto
non in linea con le norme contenute nelle circolari ANAS n.109707/2010 e n.86754/2011. Con la stessa nota
comunica altresì  la  disponibilità  a rivalutare  il  proprio  parere,  previo  adeguamento del  progetto  alle  predette
norme. La nota è stata trasmessa a tutti i soggetti invitati alla conferenza in data 20/05/2024 prot.n.2024.0249161;

-  in  data  29/05/2024  prot.n.2024.0267782,  è  pervenuta  nota  del  Comune  di  Castel  San  Giorgio
prot.n.0014442/2024 del 29/05/2024 con la quale comunica esprime parere negativo atteso che “la realizzazione
e gestione dell’impianto di smaltimento e/o recupero rifiuti in argomento è in contrasto con le norme tecniche di
attuazione del vigente strumento urbanistico – PUC (approvato con D.C.C. n.8 del 20/05/2020 pubblicata sul
BURC n.119 del 01.06.2020)- di cui all’art.116 – Sdp – Fasce di rispetto degli impianti legati al ciclo dei rifiuti – in
quanto non è rispettata la distanza minima (non inferiore a mt 100) dai fabbricati per civili abitazioni e per attività
commerciali.”.  La  nota  è  stata  trasmessa  a  tutti  i  soggetti  invitati  alla  conferenza  in  data  30/05/2024
prot.n.2024.0270212;

- in data 10/06/2024 prot.n.2024.0286892 la ditta ECOBEL srl, ha richiesto un rinvio della seduta di conferenza
prevista per il 19/06/2024;

-  in  data  12/06/2024 prot.2024.02930349,  è stata  convocata  la  seconda  seduta  della  conferenza  dei  servizi
decisoria in forma simultanea ed in modalità sincrona fissando la data per il giorno 10/07/2024;

     CONSIDERATO che:
 in  data  10/07/2024  con  la  presenza  dell’ufficio  procedente,  del  delegato  della  ditta  richiedente,  dei

rappresentanti  del  Comune di  castel  San Giorgio,  si  è tenuta la  seconda seduta  della  Conferenza di
Servizi da cui è risultato:

  il  permanere  del  parere  non  positivo  della  Società  Autostrade  per  l’italia  confermato  nella  nota
ASPI/RM/2024/0011927/EU del 18/06/2024 pervenuta in data 20/06/2024 prot.n.2024/0306064; 

 il  permanere  del  parere  negativo  del  Comune  di  Castel  San  Giorgio  confermato  con  nota
prot.n.0018260/2024 – U – 08/07/2024 acquisita in data 08/07/2024 prot.n.2024/0337417 nella quale il
Comune in merito alle integrazioni prodotte dalla ditta ECOBEL srl chiarisce che l’Ente in merito al parere



negativo già espresso con nota  prot.n.0014442/2024 del 29/05/2024 non ha richiesto alcuna integrazione
in quanto la realizzazione e gestione dell’impianto in argomento è in contrasto con le norme tecniche di
attuazione (art.116 NTA del PUC) per il mancato rispetto della distanza minima (non inferiore a 100 mt)
dello stesso dai fabbricati per civili abitazioni e attività commerciali, respingendo quanto asserito al punto 3
della “relazione di rispondenza alle integrazioni” poiché è dato consolidato che le distanze di misurano dai
confini del lotto di intervento indicato in progetto; 

 il parere non favorevole espresso dall’ufficio procedente, che in riscontro alle integrazioni richieste nella
seduta del 16/05/2024, ha rilevato che le stesse non erano esaustive, in quanto non conformi alla richiesta
di cui al punto 7) del verbale, e che la vicinanza dell’impianto oggetto di conferenza, a fabbricati per civili
abitazioni  e attività  commerciali  potrebbe arrecare danni  e  disturbi  ambientali.  Nello  specifico,  l’ufficio
procedente al punto 7) delle integrazioni chiedeva: “atteso la tipologia di rifiuto, le quantità e le lavorazioni dei
CER 020203-020304-020501-020601-020704-160306-200201 e 200301 è del tutto probabile che possano generare
emissioni odorigene, pertanto la messa in riserva R13, operazione R12 e deposito temporaneo dei detti CER deve
avvenire in ambiente chiuso confinato posto in depressione, dotato di aperture a chiusura rapida, di idoneo impianto
di abbattimento e punto di emissione in atmosfera, di misuratore di pressione in funzione in continuo H24 finalizzato
a verificare il gradiente tra esterno ed interno, dotato di registratore, prevedendo almeno 2\3 ricambi ora”, mentre la
ditta  nella  documentazione  integrativa,  in  difformità  a  quanto  espressamente  richiesto,  ha  previsto  di
mettere in leggera depressione solo una minima parte del capannone, soluzione che  non garantisce la
fuoriuscita  di  emissioni  odorigene,  peraltro  senza  prevedere  l’installazione  del  richiesto  misuratore  di
pressione da tenere in funzione H24 per la verifica del gradiente pressorio tra interno al capannone ed
ambiente esterno;

 il Presidente della Conferenza, in relazione ai motivati pareri contrari del Comune di Castel San Giorgio,
della Società Autostrade per l’italia e dell’ufficio procedente, ha dichiarato chiusa la Conferenza di Servizi
con esito negativo;

- che con nota   prot. 2024.0384607 del 06/08/2024, la UOD Autorizzazioni Ambientali e Rifiuti Salerno, a seguito
della chiusura con esito negativo della conferenza dei servizi, per il parere contrario del Comune di Castel San
Giorgio,  della  Società  Autostrade  per  l’italia  e  dell’ufficio  procedente  alla  realizzazione  dell'impianto,  ha
comunicato  alla  Ditta  ECOBEL srl,   l'attivazione  della  procedura  di  rigetto  dell'istanza e  di  archiviazione del
relativo  fascicolo,  ai  sensi  dell'art.  10  bis,  L.  241/90  e  s.m.i.  con  facoltà  di  presentare  entro  10  giorni  dal
ricevimento della comunicazione, osservazioni in merito;

CONSIDERATO 
- che con pec del 09/08/2024, la ditta ECOBEL srl, per tramite l’avv. Marcello Fortunato, ha prodotto osservazioni
e controdeduzioni, ostative all'archiviazione della pratica, ai sensi dell'art. 10 bis, L. 241/90 e s.m.i;
- che le osservazioni prodotte dalla ditta ECOBEL srl non sono accoglibili per le seguenti motivazioni:
a) che la società Autostrade per l’italia,  anche a seguito della documentazione integrativa prodotta dalla ditta
ECOBEL srl non ha modificato il proprio parere non favorevole confermato con nota  ASPI/RM/2024/0011927/EU
del 18/06/2024 pervenuta in data 20/06/2024 prot.n.2024/0306064, agli atti nella seconda seduta di conferenza;
b) che il Comune di Castel San Giorgio ha confermato il proprio parere non favorevole in quanto la realizzazione e
gestione dell’impianto in argomento è in contrasto con le norme tecniche di attuazione (art.116 NTA del PUC) per
il mancato rispetto della distanza minima (non inferiore a 100 mt) dello stesso dai fabbricati per civili abitazioni e
attività  commerciali,  respingendo quanto asserito  al  punto 3 della  “relazione di  rispondenza alle integrazioni”
poiché è dato consolidato che le distanze di misurano dai confini del lotto di intervento indicato in progetto. Nel
merito si rappresenta che il  parere non favorevole del Comune è fondato sul mancato rispetto di una norma
tecnica edilizia di salvaguardia ambientale contenuta nelle norme tecniche di attuazione del vigente PUC, non
superabile con quanto previsto dal comma 6 art. 208 Dlgs 152/2006 applicabile per una eventuale variante di tipo
urbanistico incidente sulla destinazione urbanistica dell’area interessata dall’impianto;
c) che il progetto così come integrato non prevede la totale depressione dell’intero capannone, e ciò determina il
rischio di fuoriuscita di emissioni odorigene;

RITENUTO 
-  per  le  motivazioni  sopra  indicate  di dover  procedere  al  rigetto  dell'istanza  di  autorizzazione  unica  alla
realizzazione  e  gestione  di  un  impianto  di  trattamento  rifiuti  ai  sensi  dell'art.208  Dlgs  152/2006,   ed
all'archiviazione del relativo fascicolo , ai sensi dell'art. 10 bis, L. 241/90 e s.m.i.;

VISTA l'espressa dichiarazione di regolarità, resa con nota agli atti, dal Responsabile di Posizione Organizzativa
“A”, e di assenza di conflitto d'interesse per il presente procedimento;

VISTO:
- il  D. Lgs.  n° 152 del 3/04/2006;



- la Legge n° 241 del 7/08/1990 e s.m.i;
- via la DGRC n.8/2019

D E C R E T A

per le motivazioni su esposte che qui si intendono integralmente riportate:

- di negare, l’autorizzazione unica alla realizzazione e gestione di un impianto di smaltimento e/o recupero rifiuti
ovvero autorizzazione di un impianto di messa in riserva e recupero rifiuti, ai sensi dell'art.208 Dlgs 152/2006 e
s.m.i., ubicato in via Enrico Mattei snc del Comune di Castel San Giorgio (SA), per  l'attività di recupero rifiuti
pericolosi e non pericolosi, alla Ditta ECOBEL srl con sede legale nel Comune di Castel San Giorgio (SA), Via
E.Mattei snc,   legale rappresentate sig. Vincenzo Belfiore, nato a *.***OMISSIS*** ***OMISSIS*** ***OMISS, ed
archiviare l’istanza presentata  in  data 29/01/2024 prot.  2024.0049533 e  il  relativo fascicolo,  per i  pareri  non
favorevoli  espressi  dalla  Società  Autostrade  per  l’italia,  dal  Comune  di  Castel  San  Giorgio  e  dall’ufficio
procedente;

- di specificare espressamente, ai sensi dell'art. 3 comma 4 della L. n. 241/90 e s.m.i., che avverso il presente
decreto è ammesso ricorso giurisdizionale al T.A.R. competente o, in alternativa, ricorso straordinario al Capo
dello Stato, nei rispettivi termini di sessanta e centoventi giorni dalla sua notifica;

NOTIFICARE il  presente  decreto  a  mezzo  pec  alla  ditta  ECOBEL  srl, al  seguente  indirizzo:
”francesco.coda@ordingsa.it”.

TRASMETTERE copia del presente decreto alla Direzione Generale Ciclo Integrato delle Acque e dei Rifiuti della
Regione Campania,  al  Sindaco del  Comune di  Castel  San Giorgio (Sa),  all’ASL di  Salerno,  all'A.R.P.A.C. di
Salerno, al Comando Provinciale dei VV.F. di Salerno, all'Ente Idrico Campano, alla società Autostrade per l’italia.

      INVIARE il presente decreto alla Casa di Vetro della Regione Campania per la pubblicazione.

                                                                                                                 Anna Martinoli

   


